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TERSAN 3 è il nome del progetto 

attraverso il quale Tersan Puglia 

affronta la terza fase della 

propria evoluzione per adeguare 

i propri processi di produzione 

alle tecnologie più avanzate e, 

come già avvenuto nelle fasi 

precedenti, incrementare la 
qualità dei biofertilizzanti in 
un’ottica di tutela dell’ambiente 
e della salute delle persone oltre 
che di maggiore efficienza degli 
impianti produttivi.

I valori che hanno sempre guidato 

le scelte imprenditoriali della 

Tersan Puglia sono ispirati al 

perseguimento del benessere 

del proprio personale e del 

proprio territorio e trovano piena 

corrispondenza nei principi e 

nelle modalità d’intervento alla 

base della economia circolare, 

attraverso la trasformazione di 

prodotti di scarto in risorse da 

riutilizzare senza alterare gli 

equilibri globali.  

Il progetto Tersan 3 conferma 

tale quadro di riferimento e si 

sostanzia attraverso importanti 

investimenti nello stabilimento 

di Modugno, in interventi che, 

grazie alla disponibilità di nuove 

tecnologie e di recenti risultati di 

ricerca, consentono di migliorare 

la qualità dei prodotti (compost 

e biofertilizzanti da esso derivati) 

e diversificarne le caratteristiche 

funzionali a beneficio del settore 

agricolo, accrescere il risparmio 

energetico, ridurre i consumi 

idrici, e consentire, in futuro, 

l’abbassamento delle tariffe  

di conferimento dei rifiuti.

TERSAN PUGLIA  
SI TRASFORMA. 
PER ESSERE ANCORA 
PIÙ SOSTENIBILE.



IL PROCESSO. 
COME È ORA.

Il processo inizia con 
l’accettazione: il controllo formale 
della documentazione e la 
pesatura del mezzo conferitore 
sono accompagnati dalla verifica 
merceologica dei rifiuti. I rifiuti 
conformi vengono quindi scaricati 
nelle vasche di ricezione e da qui 
trasferiti in un trituratore.

Il materiale triturato è convogliato 
alla spremitrice, in modo da 
separare la frazione liquida 
da quella solida. I reflui sono 
raccolti e canalizzati in una 
vasca interrata a tenuta per 
essere successivamente inviati 
all’impianto per la depurazione 
nell’impianto di trattamento acque 
esistente e poi riutilizzati durante  
il processo di compostaggio.

La frazione organica, privata 
di parte della frazione liquida, 
viene poi disposta in cumuli 
su ampie superfici dove 
avviene la biossidazione, 
cioè la degradazione da parte 
dei microrganismi aerobi. 
L’ossigenazione necessaria  
al processo avviene con la tecnica 
del rivoltamento dei cumuli,  
con l’ausilio di pale meccaniche.  

Durante la maturazione,  
il materiale organico si arricchisce 
di sostanze umiche e fulviche  
e di microrganismi preziosi per  
la biofertilizzazione.

Una volta maturo, il materiale 
è sottoposto a una doppia 
vagliatura. Nella prima, viene 

separato il compost dal materiale 
non compostabile, costituito 
soprattutto da plastica e scarti  
da conferire in discarica. 
Il materiale che è passato 
attraverso il primo vaglio  
è sottoposto a una seconda 
vagliatura, con maglie più strette. 
La parte di sovvallo è ricircolata in 
testa al processo di compostaggio 
affinché i microrganismi già 
sviluppati accelerino il processo 
iniziale del materiale fresco. 
Il compost vagliato è il fertilizzante 
organico pronto per essere 
raffinato e confezionato. 

Tutto il processo di compostaggio 
avviene in ambienti chiusi  
e in depressione, in modo  
da controllare, gestire e trattare  
i flussi d’aria e gli odori.  
Ogni fase è sottoposta a 
monitoraggi costanti e tutte 
le aree di lavorazione sono 
impermeabilizzate per impedire 
infiltrazioni nel sottosuolo



COME SARÀ.

Realizzazione di un impianto  
di digestione anaerobica dei  
soli reflui di processo per  
la produzione di biometano.
Dalla spremitura dei rifiuti organici 
in ingresso si producono i reflui da 
avviare alla digestione anaerobica: 
essi sono dapprima raccolti in una 
vasca di equalizzazione, convogliati 
a un sistema di separazione degli 
inerti e poi rilanciati nell’impianto  
di digestione anaerobica.  
L’impianto di digestione è costituito 
da un primo serbatoio (detto di 
idrolisi) in cui i batteri presenti 
danno inizio ai processi biochimici 
di trasformazione della sostanza 
organica. 

Dopo questo primo stadio,  
la miscela è successivamente 
pompata al digestore primario, 
dove i batteri anaerobi completano  
i processi di fermentazione  
e degradazione. 
Il digestore ha una capacità  
di 3.000 m³ per un tempo  
di permanenza del materiale  
di circa 30 giorni. 
 
Sullo stesso digestore è installato 
un accumulatore pressostatico  
a cupola per la raccolta del biogas 
prodotto. Il residuo della digestione  
è scaricato in un serbatoio  
di accumulo in attesa di essere 
inviato al successivo processo  
di disidratazione; le acque separate 
sono riutilizzate nello stabilimento 
nel ciclo di trattamento aerobico.
Il biogas prodotto, invece, viene 

inviato a una linea dedicata per  
la depurazione e la produzione  
di biometano, puro al 99,5%.
Una volta separato, il metano  
è immesso nella rete di distribuzione 
nazionale del gas con possibilità  
di utilizzarne una parte da destinare 
al rifornimento di veicoli a mezzo  
di apposita stazione. 

I vantaggi legati alla digestione 
anaerobica dei reflui di processo 
sono sia ambientali sia economici, 
in quanto:  

•	 il biometano evita l’utilizzo  
di combustibili fossili che causano 
l’effetto serra;

•	 la riduzione della carica organica 
dei reflui di processo per effetto 
della fermentazione riduce i costi 
ambientali ed economici per  
la depurazione  degli stessi.
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IMPIANTO DI 
DIGESTIONE 

ANAEROBICA 
DEI REFLUI DEL 

PROCESSO

IL PROGETTO PREVEDE NUOVI MANUFATTI  
E IMPORTANTI VARIAZIONI IMPIANTISTICHE.  
VEDIAMOLI NEL DETTAGLIO.

Nel digestore avviene il processo  
di fermentazione e degradazione.

I reflui di processo derivanti dalla biospremitura sono 
convogliati a un sistema di separazione degli inerti.



Poiché la maggiore produzione 
di sostanze odorigene avviene 
nelle prime fasi del processo, 
Tersan Puglia ha deciso di ridurre 
drasticamente tale impatto 
gestendo le quantità di materiale 
da trattare nei capannoni iniziali, 
con l’attivazione di un processo  
di spremitura ed avvio a digestione 
anaerobica dei reflui.
Sempre per ridurre l’impatto 
odorigeno parallelamente al 
miglioramento della qualità  
del compost prodotto, si è deciso 
di allungare i tempi complessivi 
del processo di compostaggio: si 
passerà, infatti, da 12 a 14 settimane. 

Il conseguente aumento delle 
superfici (di circa mq. 6000 con 
la realizzazione di nuovi depositi 
coperti) consente di ridurre le 
quantità di materiale trattato 
per ogni capannone, migliorare 
il processo di ossigenazione/
stabilizzazione e ridurre le 
emissioni odorigene, ottimizzando 
il lavoro di trattamento dell’aria 
attraverso gli scrubber e i biofiltri.
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RIDUZIONE 
DELLE EMISSIONI 

ODORIGENE

Il processo 
di compostaggio  
passa da 12 
a 14 settimane.

I nuovi depositi coperti.



Durante la fase di raffinazione,  
il materiale viene prima essiccato 
e poi vagliato. La frazione più 
fine è inviata direttamente alla 
pellettizzazione. La frazione 
più grossolana, mediante nastri 
trasportatori, è avviata a una fase 
di riduzione della  pezzatura prima 
di essere polverizzata.
Al termine della lavorazione  
si ha la fase pellettizzazione  
e confezionamento.

Il biofertilizzante in questa  
nuova forma fisica (pellet)  
è maggiormente fruibile 
nei processi agricoli più 
avanzati dando valore alla sua 
commercializzazione e vendita

Costruzione di una zona filtro in depressione per contenere  
le emissioni fuggitive che si generano all’apertura e alla chiusura  
del portone d’ingresso dei mezzi conferitori.  
Lo spazio, di 20 m di lunghezza e 8 m di larghezza, è dotato di un sistema 
di aspirazione dell’aria per convogliarla al successivo trattamento.

3 
ZONA FILTRO

4 
SVILUPPO DI UN 

INNOVATIVO 
PROCESSO DI 

RAFFINAZIONE DEL 
BIOFERTILIZZANTE

Zona filtro durante  
la fase di conferitura.

La zona filtro  
è dotata di un sistema 
di aspirazione dell’aria.



Il progetto comporterà benefici per l’agricoltura, l’ambiente e le persone. 
Nello specifico:

MIGLIORAMENTO DELLA QUALITÀ  
DEL COMPOST PER PRODUZIONI  
AGRICOLE DI QUALITÀ 

RIDUZIONE DELLE EMISSIONI ODORIGENE,  
PIÙ BASSE DEL 75% RISPETTO AI LIMITI 
PREVISTI DALLA L.R. 23/2015 

RIDUZIONE DEI CONSUMI DI ACQUA 

RIDUZIONE DELLE EMISSIONI DI ANIDRIDE 
CARBONICA 
 

PRODUZIONE DI ENERGIA PULITA GRAZIE  
AL NUOVO IMPIANTO FOTOVOLTAICO 

I BENEFICI. 
PER TUTTI.
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PM10 DA TRAFFICO 
INDOTTO

CONCENTRAZIONE 
ODORE AL CAMINO

CAPACITÀ TRATTAMENTO
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ATTUALE

FUTURO



I NUMERI 
DEL FUTURO.

RIFIUTI TOTALI IN INGRESSO: 

91.000 t/anno  

Compostaggio: 56.000 t/anno
Digestione anaerobica: 35.000 t/anno

PRODUZIONE DI COMPOST: 

20.000 t/anno

PRODUZIONE DI BIOMETANO: 

1.900.000 m³/anno

RIDUZIONE DELLA CO2  
IMMESSA NELL’ATMOSFERA: 

3700 t/anno





TERSAN PUGLIA S.P.A.

S.P. 231 KM 1,600 - 70026 MODUGNO - BARI
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